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Premessa 

Il Piano di azioni positive è il documento programmatorio che indica obiettivi e risultati 
attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che 
lavorano nell'Ente. 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. n. 125/1991 e successive modificazioni ed 
integrazioni (D.Lgs. nn. 196/2000, 165/2001 e 198/2006), ossia “favorire l’occupazione 
femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche 
mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine di 
rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, viene 
adottato il presente Piano di azioni positive per il triennio 2017-2019. 
In particolare, le azioni positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
- Condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente 
- Uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro 
e sviluppo professionale 
- Valorizzazione delle caratteristiche di genere. 
Partendo dal presupposto che le discriminazioni possono manifestarsi in tutti i momenti 
della vita lavorativa e possono annidarsi nelle stesse regole che disciplinano 
l’organizzazione del lavoro e la gestione dei rapporti, è necessario che la valutazione 
dell’effetto discriminatorio di una regola o di un criterio sia effettuata a monte, ovvero prima 
che la regola o il criterio abbiano potuto produrre una discriminazione. 
Il Piano di azioni positive si propone di favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle 
attività e nelle posizioni gerarchiche ove esiste un divario fra generi e di promuovere 
l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono 
sottorappresentate.  
Le azioni positive sono imperniate sulla regola espressa dell´uguaglianza sostanziale, 
regola che si basa sulla rilevanza delle differenze esistenti fra le persone di sesso diverso.  
Realizzare pari opportunità fra uomini e donne nel lavoro, quindi, significa eliminare le 
conseguenze sfavorevoli che derivano dall´esistenza di differenze. 
La funzione dell´azione positiva, intesa come strategia destinata a stabilire l´uguaglianza 
delle opportunità, grazie a misure che permettano di contrastare e correggere 
discriminazioni che sono il risultato di pratiche o di sistemi sociali, non si limita al campo 
del lavoro, anche se questo è l´ambito più di intervento. 
Azioni Positive possono essere svolte nel campo dell´informazione, della formazione 
professionale e in altri campi della vita sociale e civile. 
L'organizzazione dell’Unione dei Comuni I Nuraghi di Monte Idda e Fanaris vede una 
buona presenza femminile. 
Nel periodo di vigenza del Piano, saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti da 
parte del personale dipendente, delle organizzazioni sindacali e dell'Amministrazione 
comunale, in modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 
Con il presente Piano Triennale delle Azioni Positive l’Amministrazione dell’Unione dei 
Comuni, ha intenzione di favorire l’adozione di misure che garantiscano effettive pari 
opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche 
della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare 
riferimento: 
1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita 
e di miglioramento; 
2. studi e analisi quantitative e qualitative sulla condizione delle donne per settore 
professionale; 
3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, 
anche attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche. 
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4. analisi degli orari e delle formule di flessibilità esistenti; 
5. facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 
situazioni di disagio; 
6. promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 
opportunità; 
7. tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni; 
Perciò, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le 
esigenze di servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali 
previsti dalle normative in tema di pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio 
tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 
 
 
Situazione dipendenti dell’Unione dei Comuni 

Il piano triennale delle azioni positive dell’Unione dei Comuni I Nuraghi di Monte Idda e 
Fanaris non può prescindere dalla constatazione che l’Unione non presenta una pianta 
organica in quanto ha avuto fino all’anno 2016 un solo dipendente a tempo determinato e 
non possiede attualmente dipendenti in ruolo. 

 
Pertanto il presente piano è disposto ai soli fini di adempiere alla normativa vigente, 
rimandando la sua completa attuazione, nel momento in cui sarà completata e 
definita un’organizzazione con i relativi dipendenti di ruolo. 
 
Premesso ciò, si può comunque attestare che l’attuale configurazione dell’Unione non 
presenta squilibrio di genere a svantaggio delle donne poiché la situazione è la seguente: 
(situazione rilevata al 21/07/2017): 
 
DIPENDENTI TOTALI: n .3 
n. 1 donna – nuova assunzione anno 2017 a tempo determinato 
n. 2 uomini – di cui n. 1 dipendente in servizio a tempo determinato dall’anno 2012 e n. 1 
dipendente a tempo determinato – nuova assunzione anno 2017. 
n. 1 donna – responsabile di servizio in estensione dell’orario di lavoro dal Comune 
associato; 
n. 1 uomo – dipendente in estensione dell’orario di lavoro dal comune associato; 
n.1 donna – Segretaria dell’Ente e Responsabile dei Servizi; 
Posizioni Organizzative: nessuna. 
 
Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile ai sensi dell’art. 
8, comma 1, del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto sussiste un equilibrio fra i generi. 
Si dà atto inoltre che l’Ente garantisce la partecipazione a corsi formativi e di 
aggiornamento professionale alle proprie dipendenti. 
Si adottano, inoltre, le modalità organizzative idonee a favorirne la partecipazione 
consentendo la conciliazione tra vita professionale e vita familiare. 
Il piano delle azioni positive sarà quindi orientato a presidiare l’uguaglianza delle 
opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere 
politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari, coerentemente con 
la linea già tracciata dalle amministrazioni che si sono avvicendata in questo ente, 
consolidando quanto già attuato. 
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Obiettivi 

Nella definizione degli obiettivi che ci si propone di raggiungere, in un’ottica di continuità, 
l’Unione dei Comuni si ispira ai seguenti principi: 
a) Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni 

favorevoli; 
b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. 
In questa ottica, gli obiettivi da perseguire nel triennio sono: 
1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e 

dignità della persona dei lavoratori; 
2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato 

da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 
comportamenti; 

3) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, 
garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 

4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari 
opportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga 
conto delle condizioni specifiche di uomini e donne; 

5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne; 

6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera 
soprattutto nelle posizioni lavorative medio-alte; 

7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e 
familiari; 

8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno 
dell’organizzazione. 

 
In particolare, nel triennio, si considerano più rilevanti i seguenti obiettivi: 
 
ORARI DI LAVORO 
Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso 
azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le 
esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa 
organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 
Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di 
trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la 
vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 
Finalità strategiche:  
 potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più 

flessibili; 
 realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei 

tempi di lavoro. 
 
SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITÀ 
Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 
che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 
carriera, incentivi e progressioni economiche. 
Finalità strategica: creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la 
performance dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 
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LE AZIONI POSITIVE 
Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 
23 del CCNL 1.4.99 e ss. mm. ii. garantire: 
1. la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere; 
2. adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la 

partecipazione di lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non 
costituiscano ostacolo alla conciliazione fra vita professionale e vita familiare; 

3. attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al 
rientro dal congedo per maternità/paternità. 

 
In particolare, per gli obiettivi più rilevanti: 
 
ORARI DI LAVORO 
Azione positiva 1: Consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il 
personale, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita 
professionale, determinate da necessità di assistenza di minori, anziani, malati gravi, 
diversamente abili ecc.; 
Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie e dei 
permessi a favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo 
assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri anticipati; 
Azione positiva 3: L’Ufficio Personale raccoglierà le informazioni e la normativa riferita ai 
permessi relativi all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di 
tutti i dipendenti. 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili Settori/Servizi – Segretario Generale – Ufficio 
Personale. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai 
dipendenti che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per 
congedo parentale. 
 
SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITÀ 
Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale 
femminile che maschile; 
Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche 
che valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi 
economici e di carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di 
genere; 
Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della 
professionalità e dell’esperienza acquisita, e delle qualificazioni ottenute (Master, corsi di 
specializzazione e professionalizzanti, Dottorati di Ricerca ecc.) senza discriminazioni. Nel 
caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri 
valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili Settori/Servizi - Responsabili di Procedimento – 
Segretario Generale – Ufficio Personale – Dipendenti. 
 
SENSIBILIZZAZIONE, INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE SULLE PARI 
OPPORTUNITÀ. 
Azione positiva 1: Organizzazione di incontri/seminari di sensibilizzazione sulle tematiche 
della pari opportunità per dipendenti e collaboratori/collaboratrici; 
Azione positiva 2: Organizzazione di riunioni con i lavoratori e le lavoratrici per trattare le 
eventuali problematiche relative al contesto lavorativo o di pubblico interesse e per la 
verifica dell’andamento del Piano di azioni Positive; 
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Azione positiva 3: Pubblicazione e diffusione del Piano di Azioni positive e dei risultati sul 
monitoraggio della realizzazione. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
 
 
TUTELA DELL’AMBIENTE DI LAVORO DA CASI DI MOLESTIE, MOBBING E 
DISCRIMINAZIONI 
L’Amministrazione si impegna a fare si che non si verifichino situazioni conflittuali sul 
posto di lavoro, determinate ad esempio da: 
- pressioni o molestie sessuali; 
- casi di mobbing; 
- atteggiamenti mirati ad avvilire il dipendente, anche in forma velata o indiretta; 
- atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni e/o lesivi della sfera privata. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
 
DURATA DEL PIANO 
Il presente piano ha durata triennale. Il piano è pubblicato all’Albo Pretorio on-line 
dell’Ente. Nel periodo di vigenza del presente piano saranno raccolti presso l’Ufficio 
Personale pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi 
incontrati da parte del personale dipendente in modo da porte procedere, alla scadenza, 
ad un adeguato aggiornamento. 
 
MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO 
Nel periodo di vigenza potranno essere apportare le modificazioni e/o integrazioni che si 
renderanno necessarie e/o opportune. 


